
◗ RIVA

Nel dibattito che si è innescato
in questi giorni sul progetto
per la gelateria di Punta Lido,
destinata all’abbattimento e
alla ricostruzione, si è inserito
con giudizi tutt’altro che posi-
tivi l’avvocato Renato Ballardi-
ni, che ha definito l’operazio-
ne «pura fol-
lia». L’intervi-
sta del «Tren-
tino» all’archi-
tetto Alberto
Cecchetto,
che ha firma-
to il progetto,
ha suggerito
a Ballardini
altre conside-
razioni.

«Ringrazio
vivamente
l'architetto Cecchetto di esser-
si lasciato intervistare da Gian-
franco Piccoli a proposito del
suo progetto della nuova gela-
teria a Punta Lido - scrive Re-
nato Ballardini - Come è ovvio
egli ha difeso tale suo proget-
to. Lo ha descritto anche come
un'opera fantastica fatta di ve-
li tutti trasparenti (anche quel-
li dei cessi o, se preferite, dei
water?), leggera, non ovvia e
non banale e priva di provin-
cialismo politico. Smentisce la
fotografia che ne era stata pub-
blicata. Quella nuova che ac-

compagna la sua intervista è
certo migliore di quella prece-
dente. Ma non mi convince
nemmeno questa. La nuova
descrizione, anche come de-
scritta dall'architetto - prose-
gue l’avvocato - conserva un
carattere non omogeneo all'
ambiente in cui viene inserita.
E tale vizio ce lo confessa pro-

prio lui. Infat-
ti dichiara
che “Punta
Lido… è il
passaggio tra
l'area urbana
e l'area natu-
rale. Chi pas-
seggia deve
percepire
continuità”.
Dunque
l'opera pro-
gettata con-

serva i caratteri dell'urbanità a
scapito di quelli naturali. E' in-
somma un pezzo di città che
invade la natura. Ed è appunto
per questo che offende l'am-
biente. Ciò che esiste ora lo of-
fende meno. Ed ha anche il
pregio di non costare i soldi
per costruirlo, perché appun-
to esiste già. Qualche volta del
passato è bene conservare, ol-
tre che i valori (non tutti!) an-
che gli edifici. Ed il sindaco - si
chiede concludendo Renato
Ballardini - non ha nulla da di-
re sull'argomento?».

di Gianluca Marcolini
◗ RIVA

Il progetto di rifacimento della
gelateria Punta Lido sarà pre-
sto sottoposto alla verifica da
parte della coalizione di mag-
gioranza. Lo ha deciso il Patt
nella riunione del direttivo che
si è tenuta giovedì sera e che
aveva all’ordine del giorno an-
che la questione della Mirala-
go: gli autonomisti hanno deci-
so di spingere la mozione, volu-
ta dal consigliere provinciale
Luca Giuliani, che impegna la
Provincia a cedere al Comune,
a titolo gratuito, l’immobile
per favorirne il riutilizzo a fini
pubblici. La mozione sarà por-
tata a breve in consiglio comu-
nale.

Ma la riunione del direttivo
del Patt di Riva si è concentrata
soprattutto sulla vicenda di
Punta Lido e sulle polemiche
scoppiate in questi giorni ri-
guardo il progetto di demoli-
zione e ricostruzione della sto-
rica gelateria situata sul lungo-
lago. Un’operazione osteggia-
ta da molti rivani che giusto
una settimana fa avevano dato
vita ad una manifestazione di
protesta per dire no alla demo-
lizione e soprattutto alla rico-
struzione dell’edificio secondo
quanto progettato dall’archi-
tetto Alberto Cecchetto. Tra i ri-
vani più polemici con il rifaci-
mento di Punta Lido l’ex sinda-
co e senatore Claudio Molina-
ri, l’avvocato Renato Ballardi-
ni, l’ex sindaco Paolo Matteot-
ti, la consigliera comunale del
Pd Silvia Betta. Oltre a tanti al-
tri “semplici” cittadini. «Non
possiamo non prendere in con-
siderazione tutte queste voci -
spiega il consigliere provincia-
le Luca Giuliani - per questo
motivo c’è bisogno di un con-
fronto fra le forze della coalizio-

ne per analizzare il progetto e
capire se va bene, se è ancora
attuale oppure se abbisogna di
una rivisitazione e se c’è qual-
cosa da sistemare o modifica-
re. Ma dobbiamo parlarne in
maggioranza». Cauto il segreta-
rio Luciano Angelini: «Va fatto
un ulteriore approfondimento
come partito, dobbiamo discu-
terne». Sulla vicenda, lunedì,
prenderà parola anche il presi-
dente della Comunità di valle
Mauro Malfer.

Il direttivo del Patt ha discus-
so anche della mozione sull’ex
Miralago nella quale si chiede
alla Provincia di destinare al
Comune, gratuitamente, la
proprietà dell’immobile. «La
mozione non impegna finan-
ziariamente il Comune - spie-

ga il consigliere Giuliani - per-
tanto non vincola l’ammini-
strazione ma la sollecita a tro-
vare un accordo con la Provin-
cia per evitare che la Miralago
permanga in uno stato di ab-
bandono per altri anni. Se le
ipotesi progettuali che erano
state pensate sono irrealizzabi-
li meglio prenderne atto e cam-
biare strategia. Nel frattempo
si potrebbero attuare alcune
iniziative leggere come l’abbat-
timento dei muri del parco per
una maggiore fruibilità
dell’area verde. È chiaro, poi,
che il futuro della Miralago va
pensato in maniera contigua a
quello dell’ex Cattoi ed è per
questo che l’amministrazione
dovrebbe cominciare a dialo-
gare con la nuova proprietà».

L’avvocato
all’architetto che ha

firmato il progetto:
«Qualche volta del
passato vanno conservati
anche gli edifici. Ma
Mosaner non ha nulla da
dire sull’argomento?»

Punta Lido, il Patt pronto
a rivedere il progetto
Le Stelle alpine chiedono la verifica da parte della coalizione di maggioranza

Il direttivo autonomista ha anche deciso di spingere sulla questione Miralago

La manifestazione di protesta a Punta Lido per dire no alla demolizione della gelateria (foto Galas)

Renato Ballardini
«Nuova gelateria,
Cecchetto sbaglia»

Il rendering del progetto della nuova gelateria a Punta Lido
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